


Oggetto: 1° prelevamento dal fondo di riserva ordinario e variazioni di cassa del bilancio di 

previsione finanziario 2020-2022. Esame ed approvazione. 

 

  

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Preso atto che nel bilancio di previsione sono iscritti il fondo di riserva ordinario ed il fondo di 

riserva di cassa, allocati alla missione 20 programma 01, utilizzati nei casi in cui si verifichino 

esigenze straordinarie di bilancio o quando le dotazioni degli interventi di spesa si rilevino 

insufficienti. 

 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 49 della L.P. 18 dicembre 2015 n. 18 “Modificazioni della legge 

provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e 

degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”, agli enti locali ed ai loro enti ed 

organismi strumentali si applicano diversi articoli, fra cui gli articoli 164, 166 e 175, del decreto 

legislativo n. 267/2000.  

 

Gli articoli 166 e 175 del decreto legislativo citato, dispongono che la competenza per i 

prelevamenti dal fondo di cassa e dal fondo di riserva ordinario sono di competenza della Giunta 

comunale. 

 

Preso atto che le variazioni alle dotazioni di cassa di cui all’art. 175, comma 5-bis, lettera d), del 

D.Lgs. n. 267/2000 devono comunque garantire un fondo cassa al 31 dicembre di importo non 

negativo. 

 

Rilevato che, con deliberazione di: 
 

- Consiglio comunale n. 3 di data 19.02.2020 è stato approvato il Bilancio di previsione 

finanziario 2020-2022, il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) e la Nota Integrativa al 

bilancio; 

- con deliberazione giuntale di data odierna è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 

(P.E.G.) per il triennio 2020-2022 e l’individuazione degli atti amministrativi e gestionali 

attribuiti alla competenza dei responsabili degli uffici con l’assegnazione degli interventi e delle 

risorse. 

 

Ravvisata la necessità di integrare la dotazioni dell’intervento di spesa del bilancio pluriennale 

2020-2022, competenza e cassa 2020, al fine di adeguare gli stanziamenti relativi a spese di 

personale per l’erogazione dell’indennità a seguito dell’individuazione delle posizioni organizzative 

per il corrente anno, come da allegato prospetto “A” ed utilizzando a tal fine la dotazione del fondo 

di riserva ordinario. 

 

Rilevato nuovamente che, ai sensi dell’art. 162, comma 6, e dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000, 

gli stanziamenti di cassa del bilancio di previsione iniziale e le successive variazioni alle stesse 

dotazioni di cassa devono garantire un fondo di cassa finale non negativo. 

 

Dato atto che, a seguito delle variazioni di cui all’allegato “A”, viene previsto il seguente fondo di 

cassa finale al 31.12.2019: 

 

FONDO DI CASSA AL 01.01.2020 (+)  €   1.830.025,49 

     

Riscossioni previste per il 2020 prima 

della presente variazione 

(+)  € 15.235.397,81 



Pagamenti previsti per il 2020 prima 

della presente variazione 

(-)  € 15.437.326,95 

Maggiori riscossioni previste per il 2020 

con la presente variazione 

(+)  €                 0,00 

Minori riscossioni previste per il 2020 

con la presente variazione 

(-)  €                 0,00 

Maggiori pagamenti previsti per il 2020 

con la presente variazione 

(-)  €          9.000,00 

Minori pagamenti previsti per il 2020 

con la presente variazione 

(+)  €          9.000,00 

FONDO CASSA PREVISTO AL 31.12.2020 (+)  €   1.628.096,35 

 
Dato atto che il disposto del comma 712 dell’art. 1 della legge n. 208/2015 (obbligo di allegare il 

prospetto dimostrativo del pareggio di bilancio anche agli atti di variazione) è stato modificato dal 

comma 785 lettera b) dell’art. 1 della legge n. 207/2017 (legge di bilancio), disponendo che a 

partire dal 2018, tale prospetto dimostrativo non deve più essere allegato alle variazioni di bilancio. 

 

Atteso che le variazioni da apportare con la presente deliberazione comportano, a loro volta, la 

contestuale variazione del D.U.P. approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 di data 

19.03.2020. 

 

Visti: 

 

- il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, e in particolar modo l’art. 175, comma 5-bis, lettera d); 

- il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 e ss.mm.; 

- i principi contabili, generali e applicati, di cui all’art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011 e in particolare 

quanto disciplinato dagli allegati 1, 4/1 e 4/2 allo stesso D.Lgs. 118/2011; 

- la L.P. 9 dicembre 2015 n. 18; 

- lo Statuto comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 441 di data 

26.01.1994 e da ultimo modificato ed aggiornato con deliberazione del Consiglio comunale n. 4 

di data 20.04.2016; 

- il Regolamento comunale di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale       

n. 44 di data 18.10.2018; 

- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 3 

maggio 2018 n. 2.  

 

Acquisiti preventivamente, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli previsti dalle 

disposizioni dell'art. 185 del Codice medesimo, che vengono allegati al presente provvedimento 

(parere di regolarità tecnica e parere di regolarità contabile). 

 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 

183 comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato 

con L.R. 3 maggio 2018 n. 2, per l’urgenza di provvedere agli adempimenti conseguenti.  

 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge, 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. Di approvare, per quanto esposto in premessa, il prelievo dal fondo di riserva ordinario e dal 

fondo di riserva di cassa del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, competenza 2020, 



come da allegato “A” alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 

sostanziale. 

 

2.      Di dare atto che in conseguenza delle variazioni apportate si intende parimenti variato il 

D.U.P. approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 di data 19.02.2020. 

 

3. Di dare atto che le variazioni di cui all’allegato “A” non comportano alcuna modifica al 

saldo di competenza finanziaria (“pareggio di bilancio”) di cui ai commi 710, 711, 712 e 713 

dell’art. 1 della legge n. 208/2015 e che, ai sensi dell’art. 175, comma 5-bis, lettera d) del 

D.Lgs 267/2000, il presente provvedimento garantisce un fondo di cassa non negativo al 

31.12.2020. 

 

4.  Di dare atto che, ai sensi dell’art. 175, comma 5-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000 

n. 267, la presente variazione dovrà essere comunicata al Consiglio comunale nella prima 

seduta utile. 

 

5.  Di trasmettere la presente variazione di bilancio al tesoriere, ai sensi dell’art. 175, comma 9-

bis, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

6. Di dichiarare la presente deliberazione, con separata votazione palese all’unanimità, 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183 comma 4 del Codice degli Enti Locali 

della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2.  

 

 
Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 30.11.1992, n. 23, avverso il presente provvedimento è possibile presentare: 
 

- opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 

183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018, n. 2; 
 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A., entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 
 

- in alternativa alla possibilità indicata sopra, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, 

ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 
 

Gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di 

affidamento di incarichi di progettazione e di attività tecnico - amministrative ad esse connesse, sono impugnabili 

unicamente mediante ricorso al T.A.R. di Trento entro 30 giorni, ai sensi degli articoli 119 e 120 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104. 

 

 






